
qqqqq Interrogazione n. 849
presentata in data 15 giugno 2012
a iniziativa del Consigliere Marangoni
“ Depauperamento dei servizi minimi essenziali e del personale del Punto di
Primo Intervento dell'Ospedale Santa Lucia di Recanati. Contrasto con le previ-
sioni del Piano Socio Sanitario Regionale. Pericolo dovuto al verificarsi di im-
provvise interruzione di pubblico servizio d'emergenza”
a risposta Orale Urgente

Visti:
che l’attuale situazione dell’organico addetto alle prestazioni del Punto di Primo Inter-

vento dell’Ospedale Santa Lucia di Recanati;
che nella fattispecie l’assenza di personale dedicato esclusivamente a questa importan-

tissima struttura che, con il pensionamento dal prossimo mese di luglio 2012 del responsa-
bile del servizio di emergenza, porterà all’esclusivo utilizzo di personale medico provenien-
te da altri reparti, quest’ultimi peraltro già pesantemente penalizzati;

che l’imminente trasferimento di un altro operatore sanitario diretto a sostituire un
co.co.co  presso l’Ospedale di Civitanova;

che la mancata previsione della sostituzione di altri due operatori precari con scadenza
a fine giugno che provocherà un ulteriore aggravamento nella penuria di personale;

Considerato:
che con la riorganizzazione nell’ambito dei Piani di Area Vasta e a seguito del nuovo

Piano Sanitario Regionale, tutti i reparti sono stati e continuano a subire tagli o
cancellazioni come è accaduto lo scorso mese di aprile per il Dipartimento Materno Infantile
causando, in quest’ultimo caso, sconcerto e assenza di personale dedicato all’infanzia
anche nel punto di Primo Intervento;

che i medici in servizio nei reparti sono diminuiti come numero nel corso degli ultimi anni,
in alcuni casi operando a ciclo breve e non garantendo pertanto nemmeno la presenza al
punto di primo intervento;

Considerato inoltre:
che a questo personale ridotto all’osso è stato chiesto dalla Direzione Sanitaria anche di

coprire a turno il servizio di emergenza del Punto di Primo Intervento con pesanti e
prevedibili ricadute sull’attività dei reparti di provenienza;

che era stato più volte promesso il potenziamento del Punto di Primo Intervento in
considerazione dell’afflusso annuo di pazienti necessitanti di prime cure con vari codici
d’accesso anche gravi;

che ulteriori “disagi” si verificano con la soppressione del turno, nell’arco delle 24 ore,
del medico anestesista, il quale è presente in Ospedale solo in orario di apertura delle sale
operatorie;

Tenuto conto:
che il Piano Sanitario Regionale approvato dall’Assemblea Legislativa con deliberazio-

ne n. 38/2012 vorrebbe contrastare <… la disomogeneità dei Punti Ospedalieri di Primo
Intervento per volumi di attività, case-mix, dei pazienti trattati, formazione professionale e
specialità di appartenenza del personale>;

che lo stesso Piano si pone come strategia la gestione uniforme su tutto l’ambito
regionale delle attività di riposta alla chiamata di emergenza e dell’organizzazione delle
operazioni di soccorso .. a garanzia dell’equità di accesso al sistema ospedaliero di
emergenza>;

SI INTERROGA

L’assessore competente per conoscere:
1) i motivi che hanno portato la Direzione Sanitaria Unica e quella di Area Vasta a

contrastare con il Piano Sanitario Regionale laddove, nella “pianificazione delle azioni
della rete dell’emergenza-urgenza”, viene stabilito che <le riconversioni delle strutture di



primo intervento si hanno in strutture non lontane da ospedali di riferimento e a basso
afflusso di pazienti>, realtà molto lontana rispetto ai numeri di prestazioni del Punto di
Primo Intervento del Santa Lucia di Recanati;

2) le motivazioni che stanno portando alla decimazione di personale del Punto di Primo
Intervento mentre analoghe strutture presenti in altri Ospedali marchigiani vedono al
loro interno personale appositamente dedicato;

3) quali misure ed interventi urgenti intenda mettere in atto onde evitare il verificarsi di
possibili interruzioni di servizio a causa di improvvise assenze di personale
infermieristico o medico non subitaneamente sostituibile.


